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Legg e  regio n a l e  18  febbraio  200 5 ,  n.  30

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  espropr iaz i o n e  per  pubbli ca  utili tà .

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  28.02.2005)
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Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

Art.  01  
 Ogget to  ed  ambito  di  applicazione

1.  La  presen te  legge  stabilisce  disposizioni  in  mate ria  di  espropriazione  per  pubblica  utilità  nel  rispet to
dei  principi  contenu t i  nel  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  esprop riazione  per  pubblica  utilità).

2.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  per  le  espropriazioni  anche  a  favore  di  privati,  di
beni  immobili  o  di  dirit ti  relativi  ad  immobili,  per  le  esecuzioni  di  opere  pubbliche  o  di  pubblica  utilità
da  realizzare  nel  terri to r io  della  Regione  Toscana  ad  esclusione  delle  opere  connesse  a  materi e  di
compete nz a  esclusiva  statale  nonché  di  quelle  la  cui  realizzazione  è  comunqu e  di  competenza  dello
Stato.

3.  Per  quanto  non  disposto  dalla  presen t e  legge,  si  applicano  le  disposizioni  del  d.p.r.  327/2001  .

Capo  II  
 Reg o l e  sulla  co m p e t e n z a  e  sulla  so t t o s c r i z i o n e  degl i  accor d i  di  ces s i o n e

Art.  02  
 Compete n za  in  materia  di  espropri

1.  Costituiscono  autori tà  esprop rian t e  la  Regione,  le  province,  i  comuni,  le  comunità  montan e ,  le  città
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metropoli tane ,  i circonda ri  istituiti  ai  sensi  della  legislazione  regionale ,  nonché  ogni  altro  ente  titolare
del  poter e  di  espropria r e  secondo  la  norma tiva  vigente .

2.  L'autori tà  compete n t e  alla  realizzazione  di  un'oper a  pubblica  o  di  pubblica  utilità  è  competen t e
all'emanazione  degli  atti  relativi  alle  procedur e  esprop ria t ive  che  si  rendano  necessa r i e  per  la
realizzazione  dell'ope ra  medesima,  salvo  quanto  previs to  dagli  articoli  3  e  4  

3.  Per  le  esprop riazioni  finalizzate  alla  realizzazione  di  opere  private ,  costituiscono  autorità
esprop rian t e :
a)  il comune  nel  cui  terri to rio  l'opera  si  realizza;
b)  la  provincia  per  l'opera  che  interes si  il terri to rio  di  più  comuni;
c)  la  provincia  nel  cui  territo rio  si  realizza  la  par te  prevalen te  dell'oper a  nel  caso  in  cui  intere ssi  il

terri to rio  di  più  province.  

4.  Qualora  l'autori tà  esprop rian t e  realizzi  l'opera  pubblica  o  di  pubblica  utilità  tramite  affidamen to  a
concessiona rio  di  lavori  pubblici  o  a  contr aen t e  general e ,  l'autori tà  medesima  può  delega r e,  in  tutto  o
in  parte ,  l'esercizio  dei  propri  poteri  espropria tivi  al  concessiona rio  ovvero  al  contr aen t e  general e ,
dete rmina n do  l'ambito  della  delega  nell'a t to  di  concessione  o  di  affidamen to ,  i  cui  estremi  vanno
specificati  in  ogni  atto  del  procedimen to  esprop ria t ivo.  I  sogge t ti  privati  delega ti  possono  avvale r  si  a
tal  fine  di  società  controlla t a ,  nonché,  per  le  attività  prepa ra to r i e ,  di  società  di  servizi.

Art.  03  
 Conferim en to  di  funzioni  espropriative  della  Regione

1.  Le  funzioni  relative  ai  procedime n t i  di  espropriazione  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  di
competenza  della  Regione  sono  conferi te :
a)  al  comune  nel  cui  terri to r io  l'opera  si  realizza;
b)  alla  provincia  per  l'opera  che  interes si  il terri to rio  di  più  comuni;
c)  alla  provincia  nel  cui  terri to r io  si  realizza  la  par te  prevalen te  dell'ope ra  nel  caso  in  cui  interes si  il

terri to rio  di  più  province.  

Art.  04  
 Opere  di  bonifica  realizzate  dai  consorzi  e  di  edilizia  residenziale  pubblica.  Opere  e  interven ti

previs ti  dal  piano  di  ambito  per  il servizio  idrico  integrato.  (1)

1.  I consorzi  di  bonifica,  di  cui  agli  articoli  12  e  32  della  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34  (Norme  in
materia  di  bonifica),  costituiscono  autori tà  esprop rian t e  per  le  opere  di  bonifica  da  loro  realizzate .

2.  I  comuni  costituiscono  autorità  esproprian t e  per  la  realizzazione  delle  opere  di  edilizia  residenziale
pubblica.

2  bis.  L’autorità  idrica  toscana  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69
(Istituzione  della  autori tà  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti
urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998 ,  61/2007 ,  20/2006 ,  30/2005 ,  91/1998 ,  35/2011  e
14/2007 ),  costituisce  autori tà  esproprian t e  per  la  realizzazione  delle  opere  e  degli  intervent i  previs ti
nel  piano  di  ambito.  (2)

Art.  05  
 Sottoscrizione  degli  accordi  di  cessione  volontaria

1.  Nei  casi  in  cui  la  Regione  è  sogget to  beneficia rio  dell'esp rop ri azione,  l'autor i tà  esprop rian t e  stipula
con  il  proprie t a r io  l'atto  di  cessione  volontar ia  di  cui  all' articolo  45  del  d.p.r.  327/2001  e  provvede  a
trasme t t e r lo  alla  Regione.

Capo  III
 Ufficio  per  le  espr o p r i a z i o n i

Art.  06  
 Ufficio  per  le  espropriazioni  e  forme  di  collaborazione  tra  enti

1.  Gli  enti  pubblici  competen t i  alla  emanazione  degli  atti  di  esproprio,  nell'ambito  della  propria
autonomia  organizza tiva,  individuano  l'ufficio  per  le  esprop riazioni,  il  quale  svolge  tutte  le  funzioni
che  la  vigente  norma tiva  attribuisce  all'au tor i tà  esprop rian t e .

2.  Gli  enti  locali  possono  assolvere  l'obbligo  di  cui  al  comma  1  mediante  la  costituzione  di  un  ufficio
comune  per  le  espropriazioni  o  mediante  altra  forma  associativa  prevista  dalla  legge.

3.  Gli  enti  locali  e  gli  altri  enti  pubblici,  per  lo  svolgimento  delle  procedu re  espropria tive  di  propria
competenza ,  possono  avvalersi  dell'ufficio  per  le  esprop riazioni  costitui to  presso  altro  ente  locale,
previa  intesa,  accordo  o convenzione  con  l'ente  medesimo.

4.  La  Regione  incentiva  la  gestione  associa ta  delle  funzioni  in  mater ia  di  esprop riazione ,  secondo
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quanto  previs to  dalla  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mater ia  di  riordino
territo r iale  e  di  incentivazione  delle  forme  associative  di  comuni)  e  dai  provvedimen t i  attua tivi.

Capo  IV  
 Disp o s i z i o n i  sul  proc e d i m e n t o  espr o p r i a t i v o

Art.  07  
 Atti  di  apposizione  del  vincolo  preordinato  all'esproprio

1.  I vincoli  urbanis tici  preordina t i  all'esprop r io  sono  appos ti  mediante :
a)  piano  stru t tu ra l e ,  nei  casi  di  cui  all'  articolo  53,  comma  2,  lette ra  d)  della  legge  regionale  3

gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri to rio)  ovvero  sua  varian te;
b)  regolamen to  urbanis tico,  di  cui  all'  articolo  55  della  l.r.  1/2005  , ovvero  sua  variant e;
c)  piano  complesso  di  intervento,  di  cui  all'  articolo  56  della  l.r.  1/2005  ovvero  sua  varian te ;
d)  piani  attua t ivi,  di  cui  al  capo  IV del  titolo  V della  r.  1/2005  ;
e)  variant i  ai  piani  regola tori  generali ,  di  cui  all' articolo  7  della  legge  17  agosto  1942,  n.1150  (Legge

urbanis tica).  

2.  Il  vincolo  preordina to  all'esprop rio  decorr e  a  par ti re  dalla  data  di  efficacia  degli  atti  indicati  al
comma  1.

3.  Gli  atti  di  cui  al  comma  1  indicano  espres sa m e n t e  che  l'efficacia  degli  stessi  compor t a  apposizione  del
vincolo  preordina to  all'esprop rio.

Art.  08  
 Comunicazione  dell'avviso  di  procedim e n to  per  l'apposizione  di  vincoli  espropriativi

1.  Ferme  restando  le  altre  modalità  di  avviso  previste  da  disposizioni  regionali,  l'autori tà  esproprian t e
comunica  con  lette r a  raccoman d a t a ,  nei  casi  in  cui  si  intende  appor re  il  vincolo  esprop ria t ivo,  il
deposi to  per  la  consul tazione  degli  atti  previsto :
a)  dall '  articolo  17  , comma  2,  della  l.r.  1/2005  ;
b)  dall'  articolo  22  , comma  3,  della  l.r.  1/2005  ;
c)  dall'  articolo  69  , comma  2,  della  l.r.  1/2005  .

2.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1  è  effettua t a  al  proprie t a r io  del  bene,  sul  quale  si  intende  appor re
il vincolo  espropria t ivo,  risultan t e  dai  regis t ri  catast ali.

3.  Nella  comunicazione  sono  indicati:
a)  l'area  intere ss a t a  dal  vincolo;
b)  l'opera  pubblica  o di  pubblica  utilità  che  si  intende  realizzare;
c)  nomina t ivo  del  responsa bile  del  procedime n to ;
d)  luogo  di  deposito  per  la  consul tazione  dell'at to;
e)  data  entro  cui  è  possibile  formulare  osservazioni.  

4.  Allorché  il  numero  dei  destina t a r i  sia  superiore  a  cinquan t a  ovvero  quando  il  proprie ta r io  sia
decedu to  e  non  risulti  il  proprie ta r io  attuale ,  la  comunicazione  è  effet tua t a  mediante  pubblico  avviso
che  deve  contene r e  le  indicazioni  di  cui  al  comma  3.  L'avviso  è  affisso  nell'albo  pretor io  dei  comuni
nel  cui  terri to rio  ricadono  gli  immobili  da  assogge t t a r e  a  vincolo  e  pubblica to  sul  sito  informa tico
della  Regione  Toscana  almeno  per  trent a  giorni;  un  estra t to  dell'avviso  è  pubblicato  su  uno  o  più
quotidiani  a  diffusione  nazionale  o locale.

5.  I  termini  per  la  presen t azione  delle  osservazioni  dei  propriet a r i  decor rono  dalla  data  di  ricevimento
della  comunicazione  di  cui  al  comma  1  o  dalla  data  di  affissione  nell'albo  pretorio  dei  comuni  nei  casi
di  cui  al  comma  4.

Art.  09  
 Atti  che  comportano  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità

1.  La  dichiar azione  di  pubblica  utilità  di  un'opera  si  intende  dispos ta:
a)  con  l'approvazione  del  proge t to  definitivo  dell'opera  pubblica  o  di  pubblica  utilità  da  parte

dell 'au to r i t à  competen t e ;  
b)  con  l'approvazione  dei  piani  attua t ivi  di  cui  al  capo  IV del  titolo  V della  r.  1/2005;
c)  con  l'approvazione  di  strumen ti  di  pianificazione  o  di  altri  atti,  ovvero  con  il rilascio  di  concessioni,

di  autorizzazioni  o  di  altri  atti  quando  la  normativa  vigente  att ribuisce  tale  efficacia.  

2.  La  pubblica  utilità  dell'opera  può  essere  dichia ra t a  contes tua lme n t e  alla  apposizione  del  vincolo
preordina to  all'esprop r io,  qualora  con  gli  atti  di  cui  all'  articolo  7  ,  comma  1,  si  provveda
all'approvazione  dei  proge t ti  definitivi  delle  opere  medesime.  In  tal  caso  gli  atti  di  apposizione  del
vincolo  indicano  esplicitamen t e  che  l'efficacia  degli  stessi  compor t a  anche  la  dichiar azione  di
pubblica  utilità  dell'ope ra .
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Art.  10  
 Determinazione  urgen te  dell'inden ni tà  provvisoria  di  espropriazione  ed  occupazione  d'urgenza

preordinata  all'esproprio

1.  Oltre  ai  casi  previs ti  dall' articolo  22,  comma  2,  del  d.p.r.  327/2001  , il decre to  di  esprop rio  può  essere
emana to  ed  esegui to  in  base  alla  dete r minazione  urgente  dell'inden ni t à  di  espropriazione  anche  in
tutti  i casi  di  realizzazione  di  opere  di  infrast ru t t u r e  a  rete  previs te  dai  piani  o  progra m mi  regionali.

2.  Oltre  ai  casi  previs ti  dall' articolo  22  bis,  comma  2,  del  d.p.r.  327/2001  ,  il  decre to  che  dete rmina  in
via  provvisoria  l'indenni tà  di  esprop riazione  e  che  dispone  l'occupazione  anticipa t a  dei  beni  immobili
necessa r i ,  può  essere  emana to  ed  esegui to  anche  in  tutti  i  casi  di  realizzazione  di  opere  di
infrast ru t tu r e  a  rete  previste  dai  piani  o  progra m mi  regionali.

Art.  11  
 Trascrizione  e  volturazione  del  decreto  di  esproprio

1.  Le  operazioni  di  trascrizione  e  di  voltura  nel  catas to  e  nei  libri  censua r i  hanno  luogo  senza  indugio  a
cura  dell'autor i tà  esprop rian t e  ed  a  spese  del  beneficiario  dell'esprop rio.  L'autori tà  esproprian t e
provvede  successivame n t e  a  trasme t t e r e  al  beneficiario  il  decre to  di  esprop rio  e  le  relative  note  di
trascr izione  e  voltura .

Capo  V 
 Spes e ,  co m u n i c a z i o n i  e  not i f i ch e  rela t i v e  al  proc e d i m e n t o  di  espr o p r i o

Art.  12  
 Spese  per  la  procedura  di  esproprio

1.  Le  spese  per  la  procedur a  espropria tiva,  da  include re  nei  costi  delle  opere,  sono  a  carico  del  sogget to
pubblico  o privato  a  favore  del  quale  l'esprop riazione  è  effet tua t a .

Art.  13  
 Comunicazioni  e  notificazioni  degli  atti  relativi  al  procedi m e n to  di  esproprio

1.  Le  comunicazioni  e  le  notificazioni  previste  dal  d.p.r.  327/2001  possono  essere  effet tua t e  anche
median te  i messi  comunali  e  provinciali.

Capo  VI  
 Edifica b i l i t à  di  fat to  e  mis ur e  co m p e n s a t i v e

Art.  14  
 Edificabilità  di  fatto

1.  Ferma  restando  la  necessi tà  dell'edificabili tà  legale  di  cui  all' articolo  37  del  d.p.r.  327/2001  ,  sono
conside ra t e  edificabili  di  fatto  le  aree  in  relazione  alle  quali  esista,  sul  piano  tecnico  ed  economico,  la
concre t a  possibilità  dell'allacciame n to  tanto  alle  reti  delle  strade  residenziali  e  della  distribuzione
dell'ene r gi a  elet t rica ,  quanto  alle  reti  idriche  e  fognarie.

Art.  15  
 Misure  compensa t ive  nei  casi  di  cessione  volontaria

1.  Ferma  restando  la  possibilità  di  applicare  misure  compensa t ive  previs te  da  altre  disposizioni  vigenti,
nei  casi  di  accordi  di  cessione  volonta ria  ai  sensi  dell' articolo  45  del  d.p.r .  327/2001  ,  i  comuni  ed  i
privati  possono  conveni re  che,  in  luogo  del  prezzo  del  bene,  ai  proprie t a r i  delle  aree  da  espropria r e
possa  essere  attribui to  come  corrispe t t ivo,  sempre  entro  i  valori  previs ti  dall' articolo  45,  comma  2,
del  d.p.r .  327/2001  , la  facoltà  di  edificare  su  altre  aree  di  proprie tà  comunale  o di  terzi  già  ed  ificabili
previo  accordo  con  i medesimi.

Capo  VII  
 Com m i s s i o n e  prov in c i a l e  espr o p r i

Art.  16  
 Commissione  provinciale  espropri

1.  Ogni  provincia  provvede  all'isti tuzione  della  Commissione  espropri  a  cui  sono  att ribui ti  i compiti  della
Commissione  di  cui  all' articolo  41  del  d.p.r.  327/2001  .

2.  La  Commissione  esprop ri  è  composta  da :
a)  Presiden te  della  provincia,  che  la  presiede;
b)  un  tecnico  designa to  dall'Agenzia  del  territo rio;
c)  un  tecnico  esper to  in  mater ia  di  esprop ri  dipenden t e  della  provincia  e  da  essa  designa to;
d)  un  tecnico  esper to  in  mater ia  di  esprop ri  dipenden t e  del  comune  capoluogo  e  da  esso  designa to;

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  14/0 7 / 2 0 1 2



Edilizia  l.r.  30/2005 5

e)  tre  esper ti  in  mate ria  di  agricoltura  e  foreste ,  nomina ti  su  propost a  delle  associazioni  sindacali  di
categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.  

3.  In  corrispond e nz a  di  ciascun  componen t e  indicato  al  comma  2,  è  nomina to  un  membro  supplent e  che
partecipa  alle  attività  della  Commissione  in  assenza  del  titolare .

4.  La  Commissione  esprop ri  dura  in  carica  cinque  anni;  i membri  non  possono  essere  conferma ti  più  di
una  volta.

5.  Le  province  provvedono  alla  istituzione  della  Commissione  espropri  entro  il  termine  di  centovent i
giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  Decorso  tale  termine  la  Commissione  è
istituita  non  appena  sia  possibile  nomina re  almeno  cinque  componen ti .

6.  Fino  all'isti tuzione  della  Commissione  di  cui  al  present e  articolo,  rimane  in  carica  la  Commissione
nella  composizione  previs ta  dall' articolo  41  del  d.p.r.  327/2001  .

Art.  17  
 Modalità  di  funziona m e n to  della  Commissione  provinciale  espropri

1.  Le  province  con  apposito  regolame n to  disciplinano  in  par ticola re :
a)  le  modalità  di  funzionam e n to  della  Commissione,  fermo  restando  che  la  medesima  delibera

validamen t e  con  presenza  di  almeno  cinque  componen ti  ed  a  maggioranza  dei  presen t i  e  che,  in
caso  di  parità,  prevale  il voto  del  Presiden te ;  

b)  l’importo  del  gettone  di  presenza  spet tan t e  ai  componen ti  della  Commissione ,  comunque  non
superiore  a  euro  30,00  per  ciascuna  seduta;  (3)

c)  la  forma  di  pubblicità  del  valore  agricolo  medio  dete rmina to  dalla  Commissione.  

2.  Le  province  provvedono  altresì  ad  individua re  la  sede  della  Commissione  ed  a  curare  la  costituzione
della  segre t e r i a  e  l'assegnazione  del  personale  necessa r io.

3.  La  Regione  contribuisce  alle  spese  di  funzioname n to  delle  commissioni  provinciali  con  apposito
stanziamen to  definito  con  legge  di  bilancio,  da  ripar ti re  in  egual  misura  tra  tutte  le  province.

Capo  VIII  
 Disp o s i z i o n i  final i  e  tran s i t o r i e

Art.  18  
 Disposizione  finanziaria

1.  Per  far  fronte  agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  delle  norme  di  cui  al  capo  VII della  presen te  legge
è  autorizza t a  per  il  triennio  2005/2007  la  spesa  di  euro  60.000,00  annui  da  imputa r e  all'unità
previsionale  di  base  (UPB)  n.  131  "Attività  di  carat t e r e  istituzionale  - spese  corren t i"  del  bilancio  di
previsione  2005  e  plurienna le  a  legislazione  vigente  2006/2007.

2.  Per  l'anno  2005  il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  eroga to  in  proporzione  al  periodo  di  effet tivo
esercizio  delle  relative  funzioni.

3.  Ai fini  della  coper tu r a  finanzia ria  della  spesa  di  cui  al  comma  1  è  autorizzat a  la  seguen te  variazione,
per  compete nza  e  cassa  per  uguale  importo,  al  bilancio  di  previsione  2005  e  plurienna le  a  legislazione
vigente  2006/2007:

-anno  2005  
in  diminuzione:
UPB  n.  741  "Fondi  - spese  corren t i",  euro  60.000,00;
in  aumen to:
UPB  n.  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - spese  corren t i",  euro  60.000,00;
- anno  2006  
in  diminuzione:
UPB  n.  741  "Fondi  - spese  corren t i",  euro  60.000,00;
in  aumen to:
UPB  n.  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - spese  corren t i",  euro  60.000,00;
- anno  2007  
in  diminuzione:
UPB  n.  741  "Fondi  - spese  corren t i",  euro  60.000,00;
in  aumen to:
UPB  n.  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  - spese  corren t i",  euro  60.000,00.

4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

Art.  19  
 Abrogazioni

1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  leggi  regionali:
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a)  legge  regionale  13  agosto  1984,  n.  50  (Delega  dell'ese rcizio  delle  funzioni  regionali  in  mater ia  di
esprop riazione  per  pubblica  utilità);

b)  legge  regionale  21  aprile  1986,  n.  18  (Modifiche  alla  legge  regionale  13  agosto  1984,  n.  50  ).  

Art.  20  
 Norma  transitoria

1.  Non  si  applicano  le  disposizioni  della  presen te  legge  ai  procedimen ti  esprop ria t ivi  in  corso  relativi  ad
opere  per  cui,  alla  data  della  sua  entra t a  in  vigore,  risultino  già  appos ti  i  vincoli  urbanis tici
preordina t i  all'esprop rio.  Per  tali  opere  continua  ad  applicarsi  la  normativa  previgen te .

Not e

1.  Rubr ica  così  sostitui ta  con  l.r.  28  dicembre  2011,  n.  69 , art.  69.
2.  Co mma  inserito  con  l.r.  28  dicembre  2011,  n.  69 , art.  69.
3.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35,  art.  38.
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